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A quasi un anno dalla loro elezione gli organismi democratici cittadini sono chiamati a misurarsi sul 
terreno delle deleghe — Il problema della partecipazione - Le difficoltà finanziarie del Comune 

PERUOIA — A quasi un anno 
dalla loro elezione un'Impor
tante scadenza attende le Cir
coscrizioni- Con una delibera 
recentemente approvata dal
l'Amministrazione comunale 
di Perugia infatti vengono 
trasferite le deleghe. I consi
gli di quartiere quindi, con 
questo atto, passano da orga
ni consultivi a momento de
cisionale per lo meno su al
cune materie specifiche: ge
stione del patrimonio pubbli
co, manutenzione ordinarla. 
controllo del personale co
munale operante nella zona, 
assistenza. 

qua! e il bilancio dell'attivi
tà sin qui svolta? Quali 1 
problemi e |J prospettive? 
Domanda questa che cittadi
ni, consiglieri di circoscrizio
ne, amministratori in questi 
giorni si vanno ponendo. No 
abbiamo parlato con Paolo 
Menlchettl. -vlceslndaco del 
Comune di Perugia. 

« Per quanto riguarda 11 bi
lancio, inizia 11 compagno 
Menjóhetti, dobbiamo dire 
che al Intrecciano fra loro e-
lementl positivi e negativi, 
anche se un passo avanti, un 
salto di qualità, rispetto al 
passato è stato sicuramente 
compiuto ». « Quando circa un 
anno fa andammo alle elezio
ni delle Circoscrizioni, la par
tenza fu buona. Ci muovem
mo infatti in un clima di 
grande unità di intenti fra 
tutte le forze democratiche e 
1 cittadini risposero con en
tusiasmo alla nostra proposta 
di decentramento. 

««Tutta la campagna eletto
rale fu ricca di dibattito, di in
teresse, la popolazione - ha 
vissuto In quel periodo mo
menti importanti di confronto 
che fecero nascere speranze e 
volontà di impegno. La stessa 
partecipazione di massa al 
voto, circa l'87 per cento del 
cittadini si recarono alle ur
ne, è testimonianza del clima 
di fiducia istauratosi. 

« Senza voler sottovalutare 
alcuni risultati positivi che 
poi si sono raggiunti, mi 
sembra comunque giusto no
tare come non tutti i frutti di 
quella ' tensione si sono fin 
qui colti». 

Perché? « Le ragioni sono 
molte. Innanzitutto va sotto
lineato che il clima unitario 
che ispirò il dibattito intorno 
alla costituzione - delle Cir
coscrizioni non continua a 
vivere e a crescere fra i di
versi <, gruppi dei neoelettl 
consigli. Spesso infatti si 
cadde e si cade ancora In di7 
namiche di schieramento in 
pregiudizi ideologici. In que
sto la Democrazia Cristiana 
ha le sue responsabilità, basti 
pensare che solo in un quar
tiere. Ferro di Cavallo, un e-
letto nelle sue liste ha accet
tato la responsabilità di Pre
sidente, in una situazione in 
cui le sinistre sono In mag
gioranza. 

Per il resto anche nella 
distribuzione delle cariche si è 
seguita una vecchia logica. 
Noi come Partito, allora cer
cammo di proporre una poli
tica meno rigida e legata a 
schemi del passato, ma i ri
sultati non furono soddisfa
centi ». 

«La seconda questione poi, 
che ha prodotto non poche 
difficoltà riguarda un pro
blema* tecnico amministrativo. 
Esiste cioè una chiara con

traddizione fra funzionamento 
del vecchio apparato pubblico 
e partecipazione. Fatti 1 Con
sigli di quartiere insomma 
non si è certo risolto il pro
blema della riforma demo
crazia dello Stato. Basti pen
sare all'arretratezza dei rego
lamenti. alle questioni ineren
ti il personale, ad incrostazio
ni nel funzionamento dello : 
stesso Consiglio Comunale 
che* rendono molto complica- ! 
to recepire 1 momenti parte
cipativi». •-

A questo proposito Meni-
chetti, a titolo di esempio, ti
ra fuori un grafico dove è 
illustrato lo spazio medio di 
tempo che intercorre fra la 
presentazione di un atto in 
Consiglio e la sua approva
zione. Il dato è sorprendente, 
per arrivare ad una delibera 
consiliare ci vuole più di un 
anno. I vecchi regolamenti 
questo riescono ancora a fa
re. sebbene la volontà di 
muoversi con maggiore snel
lezza sia ormai dichiarata da 
tutti. 

«Ci sono poi anche degli 
atteggiamenti politici e talora 
psicologici che sono d'intral

cio, continua Menlchettl. 
Stenta a passare 11 concetto 
che 11 decentramento > deve 
sostituirsi e non aggiungersi 
al vecchio funzionamento, il 
salto di qualità sta proprio 
nel cambiamento di ruolo che 
la macchina statale deve su
bire In virtd della crescita 
del processi partecipativi. Se 
non avviene ciò non si modi
ficano certo le caratteristiche 
centrallstiche dello Stato. 

Va rilevato comunque che 
alcuni grossi fatti nazionali 
quali la 382 e lo stesso ac
cordo fra i partiti si muovo
no in una logica di decen
tramento. Questo è Indub
biamente molto positivo ». 

Qualche volta nel corso del 
78-77 ci sono stati momenti di 
contrapposizione fra Comune 
e Circoscrizione: che ne pen-

» ' • ! :•'*:} !.-f-.-Sl? 
« Nel momento : In ' cui ' al 

discute di problemi concreti 
è giusto e dire) anche positi
vo che affiori una dialettica, 
del resto sarebbe quasi as
surdo pensare che diversi In
teressi che si scontrano pos
sano risolversi in un facile 
unanimismo. • 

Credo anzi che se un limite 
hanno avuto le Circoscrizioni 
è stato quello di calarsi poco 
nei problemi scottanti del 
quartieri. E* Importante inve
ce che questi emergano e poi 
se ne discuterà. Le proposte 
ci Bcrvono anche se la situa
zione finanziarla del Comune 
è talmente gravo da non con
sentire facilonerie. Esiste non 
c'è dubbio una contraddizione 
reale fra bisogni, per altro 
molto spesso legittimi e. le 

nostre possibilità "; operative. 
Io ritengo comunque che con 
una piena assunzione di re
sponsabilità da parte di tutti 
si possono raggiungere risul
tati positivi. Bisogna però 
abbandonare la logica delle 
contrapposizioni di principio 
fra i diversi schieramenti po
litici. ' fra Comune e Circo
scrizione. 

Non si tratta Infatti di fare 
la contesa sulle competenze, 
tentando ognuno di strappare 

aualche cosa all'altro, ma di 
eflnlre In modo nuovo sia le 

competenze sia 11 funziona
mento della macchina pubbli
ca ». ' 
• Oltre a tutte le questioni 
già citate che problemi avete 
nell'Immediato per rendere 
possibile l'operatività delle 
deleghe? 

21 consigli in tutta là città 
Lt circoscrizioni in cui è diviso II co

mune di Perugia sono 21. Il numero ò 
molto vasto se ti considera che a Tori* 
no ce ne sono 23 • a Firenze 10. L i scel
ta fu detcrminata dal tentativo di far 
corrispondere li decentramento Istituito-
mie ad aggregazioni storico culturali de
terminatesi nsl passato. 
- In totale nel novembre 76 furono elet
ti 420 consiglieri di quartiere. Le presi
denze del consigli tono cosi distribuite 
fra i diversi partiti politici: 14 PCI, 4 PSI, 
3 OC Con l'attuazione delle deleghe do
vrebbero essere costituiti 7 circoli, com
prendenti ognuno in media 3 circoscri
zioni. Ogni circolo verrà dotato di perso* 
naie e di locali, In modo da rende
re operative le dlclsioni circoscrizionali. 

La storia del decentramento nel comu
ne di Perugia è ormai abbastanza lunga. 

Ne! 1973 furono costituiti i primi con
sigli di quartiere. Allora l'elezione non 
fu per suffragio diretto, furono i parti
ti a nominare I toro rappresentanti. Poi 
a seguito della legge nazionale sul de
centramento e la partecipazione il co
mune di Perugia elaborò una bozza di 
regolamento che venne lungamente di
scussa da cittadini e forze politiche. 

Prima delle elezioni del novembre '76 
infatti si svolsero in ogni quartiere cit
tadino e nelle frazioni numerose assem
blee e dibattiti su questo tema. Il rego

lamento cosi elaborato andò poi In con
siglio comunale dove fu approvato con 
voto favorevole di tutti i partiti democra
tici. . . . . . . , -
• Nel giugno del 1977 nel eorso di un con
vegno promosso dall'amministrazione mu
nicipale svoltosi presso l'aula magna del*. 
la facoltà di Magistero, assessori, perso
nale tecnico del Comune, consiglieri di 
circoscrizione e cittadini fecero un primo 
bilancio dell'attiviti portata avanti fino 
ad allora. 

In quella occasione fu anche presenta
ta per la prima volta la bozza di pro
posta in materia di deleghe. Su questa 
nel corso degli ultimi mesi le circoscri
zioni hanno lungamente discusso « han
no dato i loro pareri. - •-"•' 
< Poi si i arrivati alla delibera definiti
va dove si stabiliscono con precisione le 
materie amministrative soggette a dele
ga: gestione del patrimonio pubblico, ma
nutenzione ordinaria, assistenza, control
lo del personale comunale presente nel 
territorio. 

Un nuovo passo è stato quindi com
piuto E' ancora in piedi una discussio
ne sia nel consiglio comunale che nelle 

, circoscrizioni sull'eventualità di - amplia
re Il numero delle deleghe. La fase che 
si apre rappresenta una ulteriore speri
mentazione, bisognerà infatti verificare 
le concrete possibilità operative 

TERNI - Agitazione tra gli inquilini dell'IACP 

Il provvedimento contribuirà al riordino del settore - Una presa 
di posizione della sezione Territorio della federazione del PCI 

TERNI — Gli assegnatari dell'istituto au
tonomo case popolari sono in fermento. 
I*ì questi giorni assemblee si stanno te
nendo nei quartieri dove si trovano nuclei 
residenziali dell'IACP. La legge 513, che ha 
bloccato i riscatti e rivalutato i fitti, ha 
suscitato = un vespaio di - reazioni. « Certa
mente la legge — afferma il compagno Co
munardo Tobia, vicepresidente delllACP 
di Temi — crea scompiglio tra gli asse
gnatari perché è arrivata tei ritardo, dando 
luogo a delle incongruenze tra chi ha po
tuto in '--• passato diventare proprietario di 
un appartamento, pagando una cifra irri
soria, e chi oggi dovrà pagare 11 prezzo di 
mercato»." .--••••-{.. 

•'•- Una legge quindi che ha posto fine alla 
svendita del patrimonio edilizio costruito 
con 1 soìdi di tutti 1 lavoratori, ma,che 
suscita dei comprensibili rancori. A ' Co-

' spea, dove seno state costruite le ultime 
- case popolari, ci sarà chi per il riscatto 
• dell'appartamento pagherà 20 mila lire al 
mese e chi invece ne pagherà 30 mila di 
affitto. Ci sono poi nei cassetti dell'IACP 
circa 1.800 domande di riscatto. Quale sarà 
la loro sorte? • 

-• La legge A questo proposito è chiara. I 
'• richiedenti dovranno entro B 17 febbraio 
- dell'anno prossimo riconfermare la richiesta 
di riscatto. Nel frattempo l'ufficio tecnico 
erariale dovrà stabilire qua! è il prezzo 
di mercato dell'appartamento che sarà poi 
il prezzo che l'attuale assegnatario dovrà 
pagare per diventarne proprietario. Questo 
significa che rispetto alla vecchia norma-

• liva, un appartamento dell'istituto case 
popolari costerà a riscatto più del doppio. 

Spiegare che il principio introdotto dalla 
legge è giusto diventa diffìcile. Di questo 
se ne stanno rendendo ccoto gli stessi rap
presentanti del SUNIA. il sindacato degli 
affittuari e degli assegnatari, che parteci
pano alle assembleo, r .»•-.,,• ̂  *-x \. •* 

« Per i fitti — sostiene Emiliozzi del SU
NIA provinciale — c'è da parte degli as
segnatari comprensione e coscienza del fat
to che è impossibile continuare a pagare 
il prezzo attuale». -<•" -,">••• ••..* , ...-i-

Nelle assemblee tenute a Le Grazie, S. 
Giovanni, Cospea, a Cesure, gli aspetti po
sitivi e negativi della legge sono stati di
scussi. n SUNIA sta svolgendo un'opera 
di informazione e di consulenza. Ha invia
to « t u t t i gli iscritti una lettera in cui è 
spiegato il contenuto e il senso della legge. 
Altre assemblee si terranno nel prossimi 
giorni. -• — •• 

Frattanto la ' sezione Territorio della fe
derazione del PCI ha elaborato un docu
mento nel quale sono precisate le inizia
tive che occorre prendere e gli obiettivi da 
prefiggersi per quanto riguarda la politica 
della casa e in particolare ki riferimento 
alla legge n. 513 dell'agosto T7. •. 
~ n documento contiene una indicazione di 
lavoro per le sezioni territoriali del nostro 
partito. «E* necessario — vi si dice — or-
ganitaare assemblee-dibattito in tutti i quar
tieri, sia dove ha operato l'Istituto auto
nomo case popolari, sia dove ha operato 
l'iniziativa privata. Le sezioni, inoltre, dove 
è possibile, debbono impegnare i consigli di 
quartiere a discutere questi argomenti, alla 

: presenza, degli • amministratori comunali e 
dell'Istituto case popolari per dibattere i 
programmi e l'attuazione delle leggi vigenti. 

L'esperienza già fatta in alcune assemblee 
popolari conferma il -grande interesse che 
vi è intomo al tema della casa. -. -
Per quanto riguarda la politica della casa, 
nel suo complesso, sono sottolineate la len
tezza e la inadeguatezza dei provvedimenti. 

« I ritardi — vi è detto — al di là del 
danno effettivo che producono, provocano < 
anche disorientamento e malumore profon
di nelle masse popolari. ;. 

?/-..V..-..*-i-.V;-ffc»-::- ss* •:• '•< 
« Abbiamo poco personale « 

disposizione. Per completare 
la pianta organica del Comu
ne dovremmo Infatti fare 330 
assunzioni, il decreto Stam-
matl ce ne consente solo 73. 
Ma 11 problema non è solo 
questo, dovremo decentrare 
nei 7 circoli che abbiamo 
creato l cantieri e per far que
sto ci vogliono soldi. Infine si 
pongono problemi di mobilità 
e di orarlo per 1 dipendenti 
che dovranno lavorare a 
stretto contatto con le Cir
coscrizioni. Nonostante ciò 11 
nostro impegno nel continua
re nella strada intrapresa ri
mane fermo e cercheremo di 
far fronte a queste difficol
tà». 

Spesso quando si parla di 
partecipazione e di decentra
mento 1 due sostantivi vengo
no quasi usati come sinonimi, 
eppure la differenza è pro
fonda. Che cosa contraddi
stingue e diversifica 1 due 
concetti? 
' «La differenza è evidente
mente profonda. La parteci
pazione è infatti un problema 
eminentemente sociale e poli
tico. La sua espansione non 
può essere legata solo a pro
cessi istituzionali. Le istitu
zioni devono dare • il loro 
contributo, ma non possono 
né fare tutto né pretendere di 
racchiudere tutto. Sono le 
forze politiche, le organizza
zioni sindacali, quelle cultura
li e del te mpo Ubero che 
hanno un ruolo irrinunciabile 
nella crescita del tessuto par
tecipativo. 

Il decentramento è invece 
un fatto puramente ammi
nistrativo, esso non produce 
tout court partecipazione. An
zi credo che noi dovremmo 
stare attenti a non dargli un 
significato demiurgico. Ha 
comunque una sua importan
za se ben utilizzato. Credo in
fine che nella direzione del 
decentramento non debba 
andare solo la macchina co
munale, ma tutti gli apparati 
pubblici. Questa è una srande 
battaglia che i cittadini. le 
Circoscrizioni, le forze politi
che, * il Comune possono e 
debbono combattere insie
me ». 

Gabriella Mecucci 

CITTA' DI CASTELLO — 
La < mostra che si apre 
domani,, domenica, nel 
chiostro del convento d\ 

'J. Man Francneo. # p$r"Qw\ 
?? seppe Tacchini, fotògrafo,." 
à.la Celebratone dal Vi.' 
• anniversario di attività ' 

dello studio che porta il . 
. suo nome e che fu già di 

Franouco Paii. Per la &, 
città, inveì, quitta me- *j 
stra lignifica un po' guar- lo
dare te stetsh, come era-' 
negli anni dal 1860 al 195U. 

• La mostra, ài cui ab- ,* 
a btamo una ampia e tigni- • < 
• • fteativa anticipazione \n • 

•'*' un bellissimo libro • foto- • 
,. grafico, comprende ben . 
l'{1.800 riproduzioni che di- -

segnano il susseguirsi dei ì 
• * fatti e l'evoluzione del co- -

stume per quasi 100 anni, 
in un periodo di notevole 

:., interesse di cui non tono 
'. frequenti le documenta-

, -, tioni fotografiche. L'etpo-
slzione non pretende di 
fare la storta della città. 
Quitto ìion spetta al foto-

. grafo. • . • 
>.-• Ma la storia viene fuo

ri ugualmente con eviden
za dal collegamento dei 
fatti, degli avvenimenti 
che vi trovano testimo
nianza. a Città di Castello 
ieri» — questo il titolo 
del libro — sembra cosi 
trasferirsi di volta in voi-

• ta dalla cronaca d'epoca 
alla storia, dalla storia al
l'attualità. Ma parliamo 
un po' anche del a perso
naggi» di questo libro e 
di questa mostra. 
• Ci sono il « frenino » e 
la ferrovia, creature a cui 
la città è sempre stata af
fezionata e che la collega
vano con Arezzo da una 
parte e con Fossato dal
l'altra. 
' Leggiamo le didascalie, 
alcune almeno, che ac
compagnano questo nostro 
« personaggio ». « Forma
zione del primo treno ap
pena ultimata la ferrovia » 
si legge sotto una foto del 

• marzo 1886. E • ancora: 
« Società ferrovia Appen
nino centrale — una del-

, le prime locomotive », a 
vapore naturalmente. Sta-

, mo nel 1886. 
Il tempo passa, • molta 

acqua scorre sotto il vec
chio ponte sul Tevere di 
cui abbiamo una bella fo
to del 1929. Anche Città 
di Castello percorre lenta
mente un lungo cammino 
insieme al suo « trenino », 
al suo Tevere. Siamo or
mai nel 1936 e alla stazio-

.'• ne ferroviaria fa bella mo--
stra di sé una nuova, si. 
fa per dire, «littorina», 
una delle prime automo-

' trici a nafta. La « concor
renza » tra quest'ultima e 
il « trenino a sbuffo » fi-

. nirà di lì a poco tragica-

" mente e una volta per tut- " " 
te con la distruzione (lu
glio 1944) della stazione 
ad opera idei tedeschi in \ 

f; ~ Stessa sorta toxhtrà al i$ &\ 
\ vecchio ' poni» sul - rovi' ì? w 

re. Ma t veri protagonisti, 
a guardar bene, sono pro
prio la città e la sua gen- ,,,n 
le, i suoi personaggi pai- •'• 
sati d'un bai*» dalla ìem 
pllce vita ad emblemi di 
un'epoca, di una condì 

• zione sociale ed economi-
, ca, di un costume. 
j> Della Banda musicale si 

traccia una vera e pro-
, pria storia che inizia flit 

.-. dalla prima pagina con 
il una foto del 1875. I com

positori e le compositrici 
M dello stabilimento tipogra

fico Lapi (siamo nel 1888) 
hanno anche essi l'onore 
della prima pagina. • Il 
simbolo di una tradizione, 
quella dell'arte tipografica, 

' che giunge fino a noi-
Ma si diceva della cit

tà e della sua gente. Sfo
gliando le fotografie ci si 
accorge di angoli sugge
stivi ancora intatti, di al
tri irrimediabilmente mo
dificati dal tempo e dal
le demolizioni. ••-••• 

••'•> Nella rapida carrellata 
notiamo - i « terremotati 
del 1917 attendati ai fron
toni». gli effetti della ge
lata del 1929 che portò la 
temperatura al minimo-re
cord di 27 gradi sotto 
zero. 

Quindi, a caratterizzare 
la vivacità della società 
civile, una • lunga serie 
di «gruppi»: dai parte
cipanti al congresso pro
vinciale socialista del 1913. 
al gruppo anarchico «li
bero pensiero» del 1907, 

" dalla filodrammatica alla 
società del falegnami, dei 
calzolai, dei tipografi, dei 
barbieri e così via. 

E poi le scolaresche. A 
volte anonime e a volte 
che sembrano stare ti ad 
indicare fisionomie incon
fondibili del presente. Un 
presente che dà di nuovo 
vita ad un mondo che 
non è più solo di imma
gini. 

Anche l'ultimo «acclac-
cabreccla» e l'ultimo «/«-

1 naiolo » (le foto sono del 
1948) sembrano appartene
re ad un mondo che non 
è ancora andato del tutto. 

Un accenno quindi ai 
' segni della guerra, ai bom

bardamenti del maggio 
1944. alla distruzione della 
fabbrica di aratri Safima 

• e delle officine Vincenti 
a Rignaldello. E, poi, V 
inaresso degli inglesi in 
città (22 luglio 1944) e la 
cittadinanza raccolta at
torno ai suoi martiri del
la Resistenza nel 1947. 

Mostra fotografica a C. di Castello 

* • • 

anni 
iiysidivstoria: 

della città !Cr I» ì V 

m immagini 
La rassegna sarà inaugurata domenica 

nel chiostro del convento 
di. S. t Francesco - Dalle suggestive , 
foto del 1860 a quelle del 1950 

I cinquanta anni di attività 
: dello Studio Tacchini 

• Ó ^ - ' Ì 

Giuliano Giombini 
Una immagine. dei 
del 1913 

partecipanti al congresso socialista 

Organizzato un pullman che partirà da piazza Tre monumenti 

di agenti di Terni 
al convegno nazionale della PS 
Una tappa verso la sindacalizzazione del corpo di polizia 
Parlerà un rappresentante del comitato regionale umbro 

Un quartiere coslrjrte felciACP a Temi 

ORVIETO- Importanti novità nel «cartellone» della stagione teatrale cittadina; 

Molière biù Vivace còli i burattini 
i A . :.:.- * >-ju •}. 

ORVIETO — Anche quest'an
no ad Orvieto prenderà il vìa 
la stagione teatrale incentra
ta su un cartellone di circa 
15 spettacoli. Il teatro è da 
un pò* di tempo a questa par
te una delle costanti della vi
ta culturale della città, una 
di quelle cose che ormai fan
no parte di Orvieto come il 
Duomo o il pozzo di S. Pa
trizio. Una cosa cui si è abi
tuati. che «sta II» come co
munemente si dice e che chia-
nunente «bisogna andare a 
vedere » ma tuttavia ee ne di
scute poco. 

Quest'anno una occasione 
per « discutere » c'è ed è rap
presentata dall'Inserimento di 
alcune attività collaterali r« 
pur perfetto calendario tea
trale. Pensiamo infatti che la 
anmiartone. il teatro del Bu
rattini non guastino niente ad 
an Molière o Shakespeare e 
«no mimxi li Tiyacimno, al-
frinenti correrebbero - il ri* rito di diventare un po' fred* 

nella loro perfezione. Que

ste alcune delle attività col
laterali: Teatro dei burattini. 
teatro d'ombre, animazione 
nelle scuole elementari e me
die, formazione di un gruppo 
di animazione che interagisca 
efficacemente all'interno delle 
tensioni e dei problemi che 
eàDlodono nel contesto cittadi
no" (teatro di strada) attra
verso uno stage della durata 
di 6 giorni. , 

« Scopo di tali attività è 
quello di elevare il livello del 
dibattito politico culturale eul 
rapporto teatro - territorio ». 
Cosi ha detto Adriano Case-
so'e assessore alla cultura 
del Comune di Orvieto nel cor
so di una riunione tenutasi in 
Ccrnune, alla quale ha parte
cipato in qualità di membro 
del direttivo regionale del-
1'A.U.D.A.C. (aaaociaajone um
bre. per il Jo.wntra—into ar
tistico e culturale). Scopo del
la riunione, presieduta dal-
l'Aanwuii allo apattauoto Mi

di concordare 11 programma 

teatrale T7-78 tra. A.UDAC | 
l'ETl alla programmazione di 
ratori culturali di Orvieto. Il 
Comune, in quanto p&sociato 
all'A-U-D-A-C. ha sollecitato 
l'ETl alla progtammazione di 
spettacoli più qualificati del 
passato, accompagnati da una 
serie di attività colleterali per 
favorire quella partecipazio
ne e quell'interesse trop
po spesso soffocati dell"« abi
tudine » che può essere anche 
quella di «andare a teatro» 
tanto per fare qualcosa. 

Il Collettivo teatro anima
zione (C.TJM).) che alcuni 
anni fa. come scrisse un gior
nale, «scosse Orvieto» con 
«L'uomo nudo e l'uomo in 
frak di Dario Po», prende
rà parte alle attività colla
terali con la realizzazione di 
uno apettacolo Hwct calanda-

ttnde fer finire par latta il 
comprensorio. • n G.TJLO. è 
attualaaanvt ooupatta ala clr-

fior parte floranL ' '• *—-*• 

" Il gruppo si è costituito le
galmente in compagnia so
ciale nel maggio del 73. ha 
al suo attivo diverse rappre
sentazioni fatte 2.1 Orvieto, 
nelle scuole e in tutto il com
prensorio. Il gruppo è nato 
essenzialmente per iniziativa 
di 4 persone: Francesco Mar-
tucci presidente del C.TAO, 
Marcello Lucadei direttore ar
tistico Renato Insala aiuto re
gista, Santo Vincenao Cicon-
te, gli ultimi 3 insegnano al
l'Istituto d'arte di Orvieto. -

Del collettivo teatro anima
zione fanno anche parte im
piegati e lavoratori. «Le, ce
sa ohe ci ha spinto a crea
re il gruppo e stata quella 
di far capire alla gente, al 
giovani di Orvieto che esiste 
una alternativa all'abituale 
«struscio» sul coreo — di
ce Marcello Lucadei — ed è 
con il cenere comico • satiri
co con i contenuti della ri
sata che abbiamo cercato di 
rendere più comprensibili al
la geni», al giovani nelle scuo

le verità sociali drammati
che. cenando cosi di aggre
gare intomo al teatro il mag
gior numero di persone». 

ET questo che nel 1976 ha 
spinto il C.T.A.O. con il con
tributo dell'Azienda di turi
smo a portare in scena sul
le piazze e le località più ca
ratteristiche del comprenso
rio orvietano i 2 atti unici: 
« Un terribile esperimento > 
di A. Campanile, «L'innocen
te criminale» 

H teatro non è una profes
sione ma un modo di vivere 
con impegno e con passione 
per i membri del collettivo. 
Senza questo non sarebbe sta
to possibile lavorare gratui
tamente oppure recare il pro
prio contributo di idee e fan
tasia alla realizzazione della 
festa degli ansiani di recen
te svoltasi a 8. Giorgio i 

«Questa per noi — dice 
Lucadei — e arte popolare, 
animazione cosi come U car
nevale popolare di Sferraca
vallo al quale abbiamo col

laborato per 2 anni masche
randoci anche noi come gli 
altri ». Sembrerebbe nonna
ie mascherarsi coinè tutti gli 
altri, tanto più in occasio
ne di un carnevale come quel
lo sferracavallese che ormai è 
diventato una vera e propria 
festa popolare. Ma non è co
sa di tutti i giorni vedere dei 
professori di un istituto citta
dino mascherati come pagliac
ci, è una cosa che 1 «bem-
pensantl » giudicano assurda 

«Noi abbiamo cosi rotato 
dimostrare alla gente — dice 
ancora, Lucadei — che non ha 
senso rinchiudersi in sé ates
si nella propria figura so
ciale che esiste anche «una 
vita diversa», un nuovo mo
do di aure tra la gente ». In
fatti per 1 membri del CTAO 
animazione significa eaaen-
sialmente risvegliare tra 1» 
gente il bisogno troppo spes
so sopito di vivere attiva
mente e creativamente. . 

. j ! Paola Sacchi 

Rapina in 
una banca 
a Spoleto 
SPOLETO — Rapina a 
Spoleto nella agenzia prin
cipale dal Monta dei Pa
schi di Siena in pieno cen
tro commerciale dalla cit
tà stamane alla ora 8.30 
circa. Due uomini armati 
con pistole a volto scoper
to di aspetto giovanile si 
sono presentati nell'agen
zia del Monta del Paschi 
• senza dira parole hanno 
saltato il bancone degli 
impiegati terrorizzati e si 
sono impossessati di tutto 
il denaro che hanno potu
to trovare in quel mo
mento. .*•:- *"' 
- Si fa ascenderà a circa 

» milioni II bottino dalla 
rapina. I due banditi tono 
fuggiti a bordo di una 124 
Fiat di colore rosso guida
ta da un loro complice che 
aveva fatto da palo • han
no Imboccato la strada sta
talo Flaminia, non si sa be
ne se in dirazione di Ter
ni o in direzione- di Foli
gno. ì *•:'- .•<• ' •»< i 'Ki 

A Macerata dopo alcune 
ora è stato fermato par 
sospetti in psrtecipaziOfM 
alla rapina di Spoleto il 
ventanno Renato Roversl 
che è a disposizione della 
ejuestura di Macerata. 

Mostra umbra 
dal 5 ottobre 
* Monaco 
PERUGIA — Dal $ etto-
are srtrk micie a Monaco 
di Baviera la • Mostra An
tologica «un'Umbria». « 0 
gigantografie sugli aspet
ti più significativi della 
Ragiono verranno esposti 
nei seleni dello Stadtmu-
sewm, sotto 11 patratinia 
del sindaco di Monaco. 

La Mostra, organizzata 
dalla delegazione ENIT di 
ivronaco m conaooraziono 
con l'Ambasciata italiana, 
è Mala curata In prima 
persona dal dipartimento 
regionale par ali affari e-
conomici. •-

TERNI — Una rappresentan
za dei lavoratori della Pub
blica Sicurezza di Terni par
teciperà domani al convegno 
che si svolgerà a Roma. Per 
prepararne l'adesione giovedì 
pomeriggio si è riunito, pres
so la saia del Palazzo di Sa
nità, il Comitato provinciale 
della Pubblica Sicurezza 

Il processo di sindacalizza
zione a Terni sta procedendo 

speditamente. lì Comitato pro
vinciale è stato eletto il 27 
maggio, giorno durante il qua
le sono anche stati eletti i 
rappresentanti dei comitati di 
base, ovvero i delegati di re
parto. Alla federazione unita-

.. ria hanno dato la loro ade
sione 250 dei 310 agenti di 
Pubblica Sicurezza e funzio-

, nari in forza a Temi. Una 
"percentuale dell'ottanta per 
cento circa, analoga a quella 
nazionale. Al sindacato auto
nomo hanno aderito non più 
di dieci persone. Tutti gli 

U altri sono ancora indecisi. E* 
>: stato anche eletto il Comi

ci tato regionale, composto da 
- venti persone, e dieci lavora

tori delia Pubblica Sicurezza 
umbri sono stati designati a 

:ft far parte del Comitato nazio-
& naie. A livello di strutture or-
H ganizzative. come si vede, si ' 

è a buon punto. 
Giovedì pomeriggio nella 

. sala del Palazzo di Sanità 
' c'era però un clima meno 
t entusiasta di quello avverti

bile in altre occasioni. Nei 
. lavoratori della Pubblica Si
curezza comincia a serpeg-

. giare la sfiducia. U cammino 
della riforma è lungo e nel 
corso del suo travagliato par
to c'è il rischio si accumu
lino i rancori. 

Enzo Di Loreto, - a nome 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. ha tenuto la 
relazione introduttiva. Di Lo
reto ha sottolineato la posi
tività e la novità del fatto 
che i sei partiti dell'arco co-

< stituzionale abbiano raggiunto 
l'accordo su una bozza di 
legge per la riforma della 

• Pubblica Sicurezza. 

Certo ci sono del limiti, 
ha detto Di Loreto, ma la 
proposta di legge è il frutto 
dell'azione svolta, in maniera ; 
clandestina all' inizio, dagli 
stessi lavoratori < della - PS. 
« Del resto — ha detto Di 
Loreto — è impensabile ri
solvere con una legge i pro-

J blemi del corpo di polizia, 
che sono problemi vecchi di 
cento anni. Occorre la mo
bilitazione e l'impegno ». 

Parecchie le voci critiche 
levatesi. « E' una riforma che 
non riforma niente » ha a un 
certo punto affermato il ma
resciallo Ciardi. Mentre Fan-
tarcione ha rilevato le carenze 
del testo di legge, le deleghe 
in bianco lasciate al governo, 
per quanto riguarda impor
tanti aspetti della riforma. 
Molto equilibrato è apparso 
l'intervento di Magarini. 

« Rispetto a pochi mesi fa 
c'è stato un sensibile cam
biamento — ha affermato Ma
garini — fino a poche set
timane fa sarebbe stato im
pensabile dar vita a un conve
gno nazionale a Roma ». 

E' su questa linea che si 
sono mossi anche gli inter
venti di Fabris e di Carla 
dami, gii altri due rappre
sentanti della Federazione u-
nitaria presenti. oSul testo 
della legge vanno chiesti 
chiarimenti — ha affermato 
Carladami — valutandone gli 
aspetti positivi e quelli ne
gativi ». Quello che occorre, 
ha detto Carladami. è un mo
vimento che sorregga l'azione 
svolta dalle organizzazioni 
sindacali. 

Per partecipare al conve
gno di domani è stato orga
nizzato un pullman. L'appun
tamento è alle ore 6,30 In 
piazza Tre Monumenti. I la
voratori della Pubblica Sicu
rezza liberi dal servizio an
dranno a Roma. Nel corso 
del convegno prenderà la pa
rola anche un rappresentante 
de! Comitato regionale per la 
sindacalizzazione del corpo di 
Pubblica Sicurezza dell'Um
bria. 

del • Cuora verde d'Italia ». 
verranno ifluatrati per 15 
piami ai cittadini «ede-
seni. al parlerà anche di 

' La Mastra al 
rè il t i 

PERUGIA * 
TURRINO: Black sundty . 

. U U . l i Airport 77 
M I G M O W J Messalina. Messalina 

(VM 1S) 
MOOtaNISSIMO: Il prasUnonw 
PAVONI: L'aratilo (VM 14) 
LUX* Ancha gli ansali tirano di 

destro 
- BARMUMi Or. Jekyll and mr. Hydt 

FOLIGNO - - : 
: ASTRA: Mannaia 

« VITTOftlAi I I prìncipe a il povero 

; SPOLETO 
- MODfRNOi S.S. Lafcs S: Infamo 

. Ci Cpnna . . .... , ~ ... -

GUBBIO 
ITALIA: Rocky 

TERNI 
POLITEAMA! Una sionista aartt-

colara 
VERDI: Quelli dell'antiraplna . 
FIAMMA: Pinocchio 
MOOtRMISSIMOs Una donna c l a 

mata apacha 
LUX: Tutti defunti tranne I marti 
P I IMOMTtt II pretaaio 

. ; ORVIETO ' 
SUFIRCIMIMAt L'ultime Of*!a «M 

Terzo Reich 
PALAZZO: Salte net* la SS*» 
CORSOt Papilla* •-. - . 

http://UU.li

